
Cara comunità scolastica,  

La Pasqua porta con sé un messaggio universale di rinascita e speranza, 
sentimenti di cui, oggi più che mai, avvertiamo un profondo bisogno. In un 
panorama internazionale segnato da grandi incertezze, il mio primo 
pensiero va alla pace: che possa smettere di essere un miraggio lontano per 
il mondo e diventare, innanzitutto, una pace custodita nel cuore di ognuno 
di noi. 

Non posso nemmeno ignorare il momento delicato che stiamo vivendo 
come istituzione educativa e formativa. Le cronache degli ultimi giorni ci 
restituiscono l’immagine di una scuola spesso messa in discussione, dove 
sembra essere venuta a mancare quella fiducia fondamentale che ne 
costituisce il pilastro. 

Proprio per questo, desidero rivolgere un appello accorato: 

 Ai Docenti e al Personale tutto per l’instancabile dedizione e per 
essere il volto resiliente dello Stato, anche quando il vento soffia 
contrario. 

 Alle Famiglie: perché solo attraverso una rinnovata alleanza 
educativa possiamo ristabilire quell'equilibrio necessario alla crescita 
dei ragazzi. Scuola e famiglia non sono fronti opposti, ma due mani 
che sostengono lo stesso futuro. 

 Agli Studenti: affinché possiate crescere come giovani forti, 
strutturati e capaci di empatia. Il rispetto per l'altro e per il vostro 
stesso domani è la vittoria più grande che possiate ottenere. 

Che questa Pasqua sia l'occasione per riscoprire il valore del camminare 
insieme, con reciproca stima, per formare cittadini consapevoli e umani. 

Auguro a tutti voi e alle vostre famiglie una Pasqua di serenità e di vera 
riflessione. 

La Dirigente Scolastica  
Prof.ssa Maria Rugiano 

  


